Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!
Martedì 10 GENNAIO (Mc 1,21b-28)

Il popolo ascolta parlare Gesù e subito fa una dichiarazione che merita di essere compresa nella sua più profonda verità: “Erano stupidi del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi”. Chiediamoci qual è questa autorità con la quale Gesù parla. Perché la sua Parola è differente da quella degli scribi? Gesù attingeva la sua Parola dalla sua stessa vita. La sua Parola era un soffio di vita, di verità, saggezza, intelligenza. Era un soffio di Spirito Santo. 

Quando questo soffio raggiungeva un cuore ben disposto, umile, piccolo, desideroso di conoscere il Signore, in questo cuore avveniva un vero miracolo. Esso si squarciava, si rompeva, veniva fuori tutto ciò che non era verità di Dio e al suo posto veniva introdotta la vera scienza dell’Onnipotente. Se il soffio vitale della Vergine Maria aveva prodotto nella casa di Zaccaria questo grande prodigio: “In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto»” (Lc 1,39-45); molto di più operava il soffio vitale di Cristo Signore. Il cuore colmo di verità, attestava la potenza della Parola che era entrata in esso. Questa è l’autorità di Gesù.

Gli scribi invece non parlavano per soffio vitale. Gesù chiama il loro insegnamento un imparaticcio di parole umane: “Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto:  Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte»” (Mc 7,6-13). Questo insegnamento mai sarebbe potuto entrare in un cuore semplice e puro. Questo cuore è allergico alle falsità, menzogne, eresie, bugie che si dicono sul suo Signore e Dio. 
Entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

La gente non solo è colpita dal soffio vitale di Gesù che cambia e trasforma il loro cuore. Viene anche afferrata dalla potenza con la quale Gesù comanda agli spiriti immondi. Questi gli devono pronta e immediata obbedienza. Gesù li riduce al silenzio. Lui sa quanto pericolosa è la parola dello spirito del male. Anche se vera, è sempre una parola imprudente, proferita non a tempo dovuto, detta per distruggere il progetto formativo di Dio verso il so popolo. La gente testimonia quel che vede. Questo è vero per Gesù, ma è vero anche per noi. Ciò che siamo, siamo anche veduti dal mondo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci discepoli con autorità. 
